
Anno II Conto corrente colla Pttsta PRniÌW&, Martedì 22 Marzo 1892 
J ^ 

tonto corrente colla fasta 

i zwm. smuLE DI p. 
DìrPzioBfl ed Aitiffliflislr.-'zionp Vin Sjimto Santo 3 P O I _ i I T I O O - Q X J O T I . 1 D I ^ 3 S r O In lutti 

PREZZO D ' A B B O N A M E N T O 
Anno . . L. 1 6 - - Semestre . . L. 8 — iTrirnestre . 

• per l'Estero spese di Posta in pii:i. 
L. 4 1 manoscritti anctie non pubblicati non si restituiscono 

P R E Z Z f a I L M S K R Z I O N I : 
Inser2iom oil avvm iii Vi ^ Coni PR ilU llli a, in impagini Coni 30 

Comunicati, aUtt linea Jiitrologi, nngn/umonti Ctint ^U la linoa 

Preghiamo i nostri, cortesi as-' 
sodati a mettersi in corrente con 
l'Amnainistrazione del iGiornale 
ed invitiamo quelli a cui scade 
l'abbonamento a 31 m^rzo corr. 
di rinnovarlo in tempo iitile per 
non soffrire ritardi di spedizione. 

JlBBQMÀNIEflTO i l GIORNALE 
B a i 1- ÀPRII^É al 31 PIGBMBRK181)2 
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Fra le tante illusioni, delle quali si pasce 
il grosso pubblico in Itolia, vi è anche 
quella che nulla piii resti da fare per la 
pratica sincera (Jella libertà in materia co­
stituzionale : cosicché ci, troviamo fra que­
sti opposti osiremi: che mentre gli uni 
credono di averne poca, e ne reclamano 
ancora di più, altri sono più che soddisfatti 
di.quella, che c,':è, ^proclamano, il, nostro 
come uno Stato modello. 

Fra ì due noi ci troviamo in una via di 
mezze, intendiamo cioè che resti ancora 
qualche cosa da imparare per raggiungere 

' la meta della libertà vera. 

In certe questioni moslriamoanzi un'as­
soluta insipienza dei diritti che spettano 
in un governo rappresentativo ai cittadini, 
per non parlare dei deveri che si dimen 
ticano ancora più facilmente. 

Un fatto doloroso annunziatoci dal tele­
grafo, l'eccidio cioè del capitano Bettini 
poc'o lungi da JVlassaua, ci suggerisce una 
considerazione speciale, nei riguardi della 
nostra Colònia Eritrea. 

I nostri lettori sanno che cosa no pen­
siamo personalmente: ne pensiamo che la 
politica coloniale dell'Italia, quando se ne 
parlerà in un futuro abbastanza lontano, 
nessuno vorrà, crederla, e a tutti parerà 
di sognare. 

Ma quello che vogliamo dire in questa 
occasione non riguarda il nostro pensicio 
sulla colonia, un,pensiero che può essere 
anche pessimista ed erroneo; riguarda 
bens'i quei duitti della liberta, dei quah si 
mena cosi gran vanto, e che poi all 'atto 
pratico non .sappiamo e non vogliamo 
esercitare. ,. -

Nessun Parlamento della terra, osiamo 
dirlo, avrebbe tollerato la millesima parte 
di ciò che si fece in Italia dai m.inisteri 
passati nella politica coloniale. Diciamo i 
ministeri passati, perchè l'attuale non fece 
che raccogliere una tristissima erSlità, cui 
non sarebbe stato possibile rimediare nel' 
breve spazio di un anno. 

Ma in passato: quando mai s ' intese 
nella Camera italiana una discussione ve­
ramente a fondo sulla politica coloniale i> 
Quando mai una'voce coraggiosa chiedere 
al governo che cosa si faceva dei tesori e 
dei sangue della nazione? Quando mai si: 
chiese una spiegazione categorica non tanto 
del grande strafalcione di essere andati a 
Massaua quanto dell'altro ancora più gran­
de di esservici mantenuti.^ 

Se invece di tante chiacchiere inutili, gli 
eterni perturbatori delle discussioni par­
lamentari avessero formulato a tempo e 
luogo un-a seria inchiesta sulla politica co­
loniale avrebbero avuto certamente con sé 
tutta la parte sana del paese. 

Questa è vera libertà, molto più che 
quella di blaterare nei meettngs, e di far^i 
gli eroi dell'ostruzionismo in Parlamento'. 

COLONIA, 21 — La Kolnìsche Zeituny an­
nunzia ohn il tiibunale hii respinto l.i domanda 
(lei proctirìtore miponiìt^ ài welter)^ w lutato 
di accuse pT reato di It̂ sa maestà 

LONDRA, 2i', — Il Tmtfi publilica un di­
spaccio [la Panni nel (pule M alfei ma che so-
conilo lo imptossioni di un diploiiiUico esteio 
gli arabascl'ifoii della l'iancia e dell'Inghil­
terra a Oostaiitiiiopoli si dccoidano sulle glandi 
questioni. 

CIIEltnURr.o, 20. — La Regina d'Inghil­
terra ,i p.uliti qu(><il : seri ii> ali tre"!" spe­
ciale (Inetta a Ilveres ^ 

VlLrtNA, 21 - La Politikclic eoìtespon-
denz di Bue iiest '.cii\e 

Oonfoiim^i di lente lutoievole che I agente 
bulgaro riieodiiiDw iiceiette delle | ttaie con 
minaccio digli einigialì tjulgan - Lii poli/ia 
prese dello inisui e speciali ppi pioteggeio l'iioo 
derow 

ATENE, 2] — SI ISÌIOUJI da funtp aijinjo-
voìe che il decieto di scioglimento della Ca­
mera SI pubblicherà giovedì 

BXinAPEST, 21 - Oggi SI h suicidato v 
depili.ito Gosri looloe^ 

Da qualche giorno la stampa francese 
va rincarando la dose delle "insinuazioni 
maligne contro il credito italiano, e dipinge 
coi più tristi colori la nostra situazione fi­
nanziaria. 

Fra gli altri giornali vi è il FIGARO del 
ig che ripete la storia, e l'accompagna con 
amari riflessi, della domanda fatta dall' I-
talia di ritirarsi dalia convenzione, mone­
taria per poter coniare spezzati d'argento 
di una lega inferiore. Non bastano le,smen­
tite : la calunnia contitjua il suo corso, per 
cui non sarebbe male se il nostro governo 
si decidesse con qualche atto solenne a 
smascherarla ujpcialmente. : 
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Dispacci Telegrafici 
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BERLINO, 21. — La crisi ministeria'e non 
tì peranco ricolta. 

I negoziali continuano e creriesì molto pro­
babile che il cancollìerQ Oaprivi rimanfza al 
suo pusfco, . • 

Sì starebbe ora osaminantlo nuovamente la 
qutìstione se la posizione del presidente del 
(Jonsiĵ lin prussiano possa separarsi da quella 
del cancelliere dell'impero. 

• Capr/vf ìrltoriuito ieri sera da Bnbertnsstock 
conferì stamane con Boetticher. 

Neil' iiittM'vista ilei cancelliere a Iliibertus-
stock non si presoro deliberazioni definitivo 
per ìu solnxione della crisi. 

L'on Sella e la Guerra dei 1870 
Dall'ex deputato comrn L Carpi riceviamo 

la seguente 
Onor. siff Dìrelioie, 

«Le'isr su pei diati come l'oiior senatore 
Taverna abbia nel 1870 presagito la disfatta 
dell'armata francese. 

«Non ho elementi sicuri per prestare o non 
prestar: fede a tale aft'ermazione né ad altre 
consimili. 

«Ho invece elementi sicuri per mettere in 
evidenza la sagacia di un illustre scienziato od 
uomo di Stato quale fu il Sella di cui si de­
plora la perdita ora più che mai. 
. «in quell'epoca in cui si agitavano nelle re­

gioni governative formidabili problemi, ed' in 
cui il Sella era ministro, ÌH «H oollwjuio vi­
vissimo che ebbe con S. M. il Re Vittorio E-
manuela per conseguire un alto nòbilissimo 
intento da cui dipendeva la fortuna d'Italia, 
gli disse ; — Maestà : Sono reduce da poco 
tempo della Germania e posso assicurare la 
M. V., senza tema di era'are, olia ta Friiucia 
sarà battuta a jilaie couture (sic). 
, « Venuta la notizia della catastrofe di Se-
dan, il Sella andò immantinente da S. M. il 
Re a renderlo più certo dell'avvenuta sconfitta 
dell'armata francese. 

« Ne seguì un'accentuata discussione, breve 
ma patriotticamente caratteristica, che poneva 
in evidenza l'ardente amore di S. M. il Re per 
r indipendenza d' Italia e che ora non mi è 
lecito riferire. 

«Tante per la verità; e per rendere omagr 
fxio all'acumo ed al criterio del compianto mio 
illustre amico. 

« Agfirad/scH i mici riivri'a/Àameati e calla 
massima stima mi raffermo. 

«Roniii, 20 marzo 1892. 
<^ Dev. ^ervo 

{Opinione) «LEosia CARPI» . 

Il Generale Bertele-Viale 

Leggiamo con piaci re nel l ' " Italia Miii-
litare „ : 

« Fra éorsa voce che il gcnei.ale Bertolè-
Vialo fosse gravemente .imnialato 

Questa voce eia molto esageiata 
L'on. Beitelo Viale lollie da rnoltr anni di 

una malattia neivosa, ohe in questi ultimi 
tempi Si e alquanto accentuala 

Ma ni tuttooio non M e nuu stito nulla d'al­
iai manto, e possiamo assiemale che adesso 
sta molto meglio 

raoLuimo ioli pei ima pi onta e compieta 
gu ir Igiene • 

1 Progetti del Ministro della Guerra 

Coir invio in congedo illimitato di alcuni 
militari della classe 186'), !,cii\aì Ita/ia Mili­
tate, \ e r r i un lievissimo vantaggio al biliii-
cio della guerra, poiché la fot/a pi esente sotto 
le armi rimane sempre superiore a 240 mila 
uomini 

A qaDtìto sippiamo però ì'oa P8llou\, KIIDI-
stio della gueira, stai ebbe ppr attuale inipoi-
tanti provvedimenti telativi alla forza da man-
tsnoisi nello stato Ji pa e i quili, oltie ' alla 
attinz.one di UH ooncelto razionale, procuto-
rebbere, anche per il prossimo esercizio, una 
sensibile economia. 
• L'attuale ministro della guerra ha più volte 
manifestato alsi'arìameneoil concetto di rnanet-
nere le forze massimo durante l'estate per dare 
ampio svolgimento all' istruzione delle truppe 
nelle manovre campali, e tenero la forza mi­
nima nei mesi d'inverno. 

In conseguenza di ciò la classe anziana ver­
rebbe trattenuta sotto le armi sino all'ottobre, 
si aumenterebbe in pari tempo il numero dei 
contingenti richiamati alle armi per le istru­
zioni, e la chiamata della nuova leva sarebbe 
portata al,!' marzo evitando così i viaggi e 
l'arrivo delle reclute ai corpi nei mesi più ri­
gidi e pericolosi,per la salute. . . 

Parlamento flaMcmo* 
. , C A M E R A 

PRESIMSMZA : l ì iancl ieri 
Seduta del 2i marzo 

Imbriani interroga circa la nomina del sin­
daco di Caronia. 

. Nicotera (ministro) dichiara che il Mini­
stero procedo alla nomina dei Sindaci su pro­
posta dei prefetti, ai quali furono date istru­
zioni perchè nelle proposte stesse si attengano 
alle designazioni delle maggioranze dei Con­
sigli comunali. 

Aggiunge poi una proghiera agli interro­
ganti affinchè non sieno portate alla Camera 
jCoteste questioni, relative alle nomine dei siii-

L'Amica del Generale 

K O M A N Z O 

— Non credo. 
—• K più cortese? 
Luciano prote.stò almeno collo sguardo ; il 

generalo aggrottò le sopracciglia. 
Cabezon continuò: 
—7 Ohe le pare'? Facciamo colazione insieino 

da Tortoni) llssiamo appuntamento per 1' in­
domani, ed ella parto senza nemmeno avvi­
sarmi. - Luciano non sapeva che rispondere. 
Il generale che teneva sempre una mano sulla 
spaila del nipot'e, lo premè leggermente per 
far comprendere a Lueiane che doveva qual­
che scusa al finanziere. 

:= E vero, - disse Luciano con franchezza^ 
- debbo farle delle scu.se. 

= Me le rinnoverebbe sul terreno'? - do­
mandò Cabezon alzando la .voce e ostentando 
una gr'iiviti'i inquietante. 

~ Che cosa vuol dir-e con ciò? - disse Lu­
ciano. 

— Per-baccol caro rnio. - continuò Cabezon 
ridendo più forte, come soddisfutto di aver 

mistificato i suoi interlocutori, - sul terreno 
dove debbiamo incontrarci! Stasera appunto, 
a mezzanotte, vado a raggiungere diversi amici 
a cui ho dato convegno al Caffé Tortoni. Pas­
seremo qualche ora colla dama di picche e 
colla dama di cuori. Sarà della partita? 

Luciano avrebbe voluto rifiutare, tanto più 
che vedeva la signorina di Guimaraiìs avvici­
narsi per udire. Ma il generale gli premette 
la spalla e parve dirgli. 

— Accetta, sii buono; sacrificati pel nonno. 
Luciano aveva ricevuto quel giorno stesso, 

dal pailre. Il sussidio del suo sacrinzio. Non 
aveva a temere se anciie perdeva una mode­
rata partita al ì)acc(irà. Poteva anche essere 
un mezzo, .se la fortuna gli sorrideva, di li­
quidare col banchiere e poter essere, in se­
guito, più utile al generate. La sua virtù na­
scente, al momento di soccombere, si lusin­
gava d' aumentarsi con uno sforzo. Siccomo 
Angela era ancora un po' lontana e non po­
teva udire, egli disse vivamente a bassa voce; 

— Conti su me. 

Cabezon si affrettò di prender nota di quel­
l'impegno con un sorriso per non ritardare 
l'uscita del generale e del nipote. , 

Vedendo l'uggir Luciano. Angela non parve 
cotnmossa, e, più sicura, più padrona di sé, 
aspettò il madrigale del finanziere. 

Sul portone del palazzo, il generale, com­
mosso, strinse la mano al nipote p gli disse : 

=> Sta bene, ti ringrazio e sono contento 
di te. . . . . . . 

Luciano fu certamente più lieto di quella 
prova di soddisfazione elle se Napoleone !• 
stesso fosse risuscitato per esternargliela. 

daoi, a'tiimenti do\robbe ptondeio la iisolu-
/lono di non rispondere 

Imbi 1101, ossei va che li responsibilifa della 
nomini dei bindaci cado tutti sul iiiiinstio 
doH'intemo, non sa quindi compi onderò comò 
egli voglia sottiarsi a questi losponsabihta. 

t^rendo occi'iono di (tue^la inteiioblazione 
pei aggiuntelo che nella pioMiiria di Vquila 
In nominato un hindaco che e [uo 10 anni di 
ipclusione pei assa'sinio, d dU quilo è uscito 
01 son duo .inni, o che la nomina avvenne 
dielio le piatiche di un deputiti 

Nicola II assumei i infoi in i/ioni, lel.ativa-
niento alla nomina del hind.ico che subì la 
condanna, e se saia esitti la notizii di Im-
biiaiii pro\lederà [Appiovazioni r/cnetaii 
anche l'on. Imbiiani tn seoni ai appìO-
iaz>0'yie\ 

lmì}nani svolge un'inteipellan/i enea le 
lelazioni dell'Italia coH'esteio, lo coudi/ioni 
economiche del paese rovinose, i mei rati sl.i-
gnaaii, la lemlit.a pubblica precipitante, il 
coiso Coizoso rnlletmatosi, le imposte rrn-
ci udite, la miseiia invadente. 

Ossei va che il disagio (conomico lu consta­
tato neììh ìLcento discussione iìnAìì/uvià seri/.i 
elio il governo abbia pioposto iimodi pei i i -
paiaivi 

Vtti ibuisce la crisi economica sopratutto al 
numero stragrande di sociola auoninie che 
non hanno altro scopo cha di impadronirsi 
del denaro del popolo e anche di quello del 
governo: cita in proposito la Tiberina e l'iì'-
kquilino. 

Dimostra possibili rilevanti economie mili­
tari, e ne indica alcune. 

Conclude attribuendo la causa del disagio eco­
nomico in gran parte airiiidirizzo della politica 
estera ed all'alleanza, secondo lui, irico.stitu-
zionale, che impone armamenti superiori allo 
nostre forze, 6 poi alla politica africana o ter-
inina dicendo che il Governo ha obbligo di 
provvedere. 

L" on. OioUtli, ex ministro del Tesoro, par­
lando per fatto personale, giustifica il sua 0-
perato a proposito dell' aiuto ilato dal Gover­
no per evitare magginrl danni dalla crisi edi­
lizia, aiuti che non impegnarono il To-soro:" 
anzi sugli utili della Jìanca Nazionale, il Te­
soro stesso ha non significante vantaggio. 

Del resto, la Camera approvò allora 1' ope­
rato del Governo. 

Rudtni dice che farà brevi dichiarazioni, 
perchè neh può dire oggi cose diverse da 
quelle dette in recenti occasioni 

La situazione economica pre.sente non ò ol~ 
lima, ma appunto perciò il Ministero intanto 
con tutte le sue forze si dà a ricercare i mozzi 
per migliorarla. 

Prega quindi l'on. Imbriani di non esage­
rare nei suoi giudizi, perchè certe accuse, 
sebbene infondate, e le censure esagerate, pos­
sono nuocere al paese. 

. Ciononostante, incamminandosi per andare 
al convegno con Cabezon, egli sentiva una leg­
gera contrazione di stomaco che un altro a-
vrebbe pres.i per un rimorso. Si diceva che 
suo padre ed Angela dovevano ignorare la sua 
scappata, e, col vago istinto di una profana­
zione, trasse dal taschino il fiore d'Angela,'e 
provò piacere a piegarlo, a strapparlo e final­
mente a buttarlo per istrada. 
. ,Jfon faceva come quelle donne superstiziose 
che velano la Madonna prima di abbandonarsi 
ad un uomo? 

Ripudiava il leggero pudore che aveva ac­
quistato 0 che potava saìvaclo. 

Tuttavia non voleva rinnegare Angela, né 
rlnuiiziaro a quella intimiti, piena di caste 
promesse del giardino di Passj'. Ma voleva 
conservar le promesse con una segreta inten­
zione di déufr-aùdarne la castità. 

Era sempre felice di quel pensiero d'aver'e 
un segreto da" dividere; ma nel salone della 
bella, contessa Ottavia, rivedendo la maestrina 
del pomeriggio sfolgorante di bellezza e di e-
leganza e pensando al piccolo sermone col 
quale lo aveva accolto, aveva considerato co­
me ieggermento puerile 1' idillio incominciato 
fra 1 fiori e i legumi dj Passy, Suo padre lo 
aveva per un po' di tempo dominato; ora egli 
obbediva al, npiino. Il,pnnio gli aveva,mostra­
to Angola nella sua aureola di purezza ohe 
valeva bene l'urbanità del suo rispetto; il ser 
condo lo, consigliava a divenire, più tardi, 
IJamante della .signorina dì Guimaraiis, quan­
do tiuesta avesse sposato Cabezon, e quel eón-
siglio valeva bene .un'orgia, ,, 

La moglie di Cabezon ! Ciò lo rassicurava 

contro ogni laccio che potesse tendergli il pa­
dre e soddisfaceva completamente il suo orrore 
matrimoniale. Era libero di assaporare a suo 
bell'agio lo spirito e la grazia di Angola e, 
nello stesso tempo, di pensare alle attrattivo 
che ella poteva avere sotto tutti gli aspetti. 
Non doveva più pensare alla probabilità di di­
venire suo marito; era invece esortato a ri­
dersi del marito futuro. 

Le nature deboli diventano facilmonto na­
ture doppie, Se 1' unità fa la forza, la forza 
garantisce l'unità. Luciano era debole e senza 
passioni, ciò che lo portava debolmente al 
bene e lo abhaiidoaavit Cacìlmeato ai male. 

La cena riuscì allegra e brillante. 
Cabezon arso d'amore, tortur-ato dall' odio, 

disprezzando gli uomini, pieno di furore con­
tro lo donne elio io sfidavano tutte in una 
sola, avendo il presentimento delle disillusioni 
che, per sopramarcato, gli riserbava l'Impero, 
battendo sulla sua cassa, più sonora, come su 
un tamburino, si faceva ri dir-ettora di una 
ridda sfrenata, nella quale si abbruciava il 
sangue, soddisfaceva i suoi rancori, attizzava 
i suoi desiderii o trovava il gran vantaggio di 
dissimulare r calcofi della sua cupidigia e dalla 
sua collera. 

Luciano si diverti come poteva divei'tirsl; 
[lerdo al giuoco ciò che il padre gU aveva 
dato, e accompagnò a casa, verso le cinque 
del mattino, una delle ragazzo invitato a ce­
na, unicamente pov. pigliar la rivincita della 
giornata virtuosa Jaccordata al padre e per 
mostrarsi degno di essere, il nipote del gei 
qerale. Beaugran di Provervlile, uno dei 
grandi voluttuosi della generazione che cornine 

clava un po' prima dei disastri della Francia, 
nel 1815. 

E vero che l'indomani Luciano si senti tan­
to stanco da credersi ammalato; è vero che 
stette quasi tutto il giorno a letto, che non 
andò a Passy, ma che si promise di andarci 
il giorno dopo per essere, in lacccia alla sua 
coscienza, giuocatore onesto col padre quanto' 
lo era stato col nonno. 

XVH 

Angela aveva una buona volontà amichevole, 
11 progetto di sedurre Luciano trasforman­

dolo, se era puerile, era nello stesso tèmpo, 
eroico. Quella bella fanciulla, naturalmente 
franca, costretta a dissimular sempre, com­
primendo gli slanci della giovinezza, esaspe-
r;andosi contro il disprezzo i;ispettoso che Io 
aveva procurato il rifiuto e la pietà di Beau-
gran , la domanda di matrinaonio di Cabezon, 
quella figlia leale di una madre oonsiinista in 
ogni spècie di astuzie, obbligata a una vita 
i^pparente che torturava la sua loaltà, voleva 
approfittare di quell'aria libera che la tentava. 
, Ella s'era fatta maestra di bambine per in­

gannare quella vocazione di tenerezza che la 
soffocava, qiièl potente istinto di maternità 
che è la vocazione sana dei temperamenti 
completi bepe equilibrati, tanto al fisico quanto 
al moralp. 

(Continua) 
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Accenna alla rilevanti economie già fatte 
nei bilanci della guerra e della marina o a 
quelle che si potranno faro e conclude affer­
mando elle l'indirizzo della politica estera e i 
legami dell'alleanza non menomano per nulla 
quella piena ed assoluta Indipendenza, della 
quale loda l'Italia. 

Luzzatti (miniatro) non crede 11 momento 
di discutere di gravissime questioni tributarie, 
ohe da tempo formano il soggetto di studi pro­
fondi por venire ad una soluzione. 

Osserva ad Imbriani che gli stranieri 1 quali 
vengono in Italia a fare non buone specula­
zioni di cambio sono biasimevoli. 

Replica come sono gli italiani nello stesso 
caso ; ma gli stranieri che vengono a svilup­
pare le nostre industrie a darci forza di espe­
rienza e di capitali devono avere intera la 
nostra lode. 

Non può consentire nelle osservazioni fatte 
contro lo società anonime e contro i titoli di 
rendita pubblica al latore. 

Le prime giovano a riunire piccoli capitali 
in aiuto alle Industrie, i secondi costituiscono 
una forma di possesso non notabile senza ohe 
Jo Stato manchi ai suoi impegni. 

Lo altre questioni, compresa quella dei dazi 
interni riguardano tutti a problemi economici 
che il Governo cerca dì risolvere tendendo 
adesso in primo luogo ad uscire dallo strette 
del disavanzo.,(Applausi). 

Rilevando le censure di Imbriani alle ope­
razioni, relative aW'SsquiUno e alla Tiberina 
e spiega come avvennero; però ora queste o-
perazioni sono liquidate e la circolazione at­
tuale è perfettamente garantita dalle riserve 
metalliche. 

Spiega poi come il progetto accennato dal 
presidente del Consiglio circa il temperamento 
alla tassa di trasmissione della proprietà avrà 
un carattere generale e andrà a vantaggio dì 
tutti. 

Il presidente legge la mozione di Imbriani 
che è cosi concepita; 

« La Camera ritiene necessario di eliminare 
il disagio economico che travaglia la nazione, 
la trasformazione dei tributi, il riordinamento 
dello Stato od una politica estera indipendente 
e libera ». 

liudini, — Dichiaro che non posso accet­
tare la mozione e prego l'on. Imbriani di ri­
tirarla, altrimenti sarei costretto a rinviarla a 
dopo ì bilanci. 

Imbriani, =• Accetto il rinvio a dopo i bi­
lanci. Vede, signor ministro, sono condiscen­
dente ! (Risa). 

Imbriani svolge una interpellanza sul per­
sonale ferroviario e circa il cumulo di diversi 
ufflci nella stessa persona. 

.Branca, ministro, dice quante il Governo 
ha fatto in proposito, e concluda assiciirando 
che il Ministero si occupa con molto interesse 
della questione dei regolamenti, la quale sarà 
presto risoluta e che le .società hanno cura 
.speciale dello condizioni del loro personale. 

Si leva la seduta. 

L'ASSEMBLEA DEL LANIFICIO ROSSI 

(Dalla Lombardia) 
Ieri a! tocco, In via Brera 19, oltre cento 

azionisti del Lanifìcio Rossi, rappresentanti 
procisemente 8164 azioni che corrispondono ad 
altrettante nove centinaia di lire versato - in-
tevennero all'as-semblea annuale. La presiedeva 
il conto Amman. yQiuìQ letta la relazione del 
Consiglio d'amministrazione, la quale presenta 
assai sommariamente il bilancio del 1891, dal 
quale risulta che l'utile netto della gestione è 
tutto assorbito dal G 0(o corrisposto a titolo di 
interesse allo 22000 azioni in circolazione. 

La relazione sull'importantissima azienda si 
diffonde invece a dar ragione della stagnazione 
dell'industria laniera, e l'attribuisce ai rincru­
dimento della politica doganale dogli Stati-
Uniti e all'eccesso della produzione tedesca che 
nell'America del Nord trovava sfogo. Nell'anno 
91 il Lanificio Rossi limitò la sua produzione 
dei tessuti, e diede soltanto qualche piccolo 
aumento alla vendita dei Alati diminuì le sue 
scorte. Gli operai ohe al 31 dicembre 1890 e-
l'ano 4987, sono ora 4095. 

Al r gennaio 1802 11 capitale azionario si 
componeva così; 
Fabbricati L. 3,677,273.'i0 
Macchine ed utensili » 4,830,249.53 
Istituzioni e case operaie » 368,230.46 
Capitale vivo circolante » 11,224,246.81 

Totale L. 19,800,000.00 
La relazione lamentasi dei negoziatori dei 

trattati commerciali conohiusi con l'Austria e 
la Germania, e affei'ma che sagriflcarono l'in­
dustria laniera nostra, e fa voti che il Governo 
la finisca coi continui rimaneggiamenti di ta­
riffo che l'industria non assicurano dall'oggi 
al domani. 

La relazione dei sindaci loda ampiamente 
l'operato degli amministratori. 

L'azionista signor Melchiorre Noerbel mosse 
alcune osservazioni, alle quali rispose il pre-
.sidoute Amman, per modo che l'interrogante 
.si dichiarò soddisfatto. 

Fn approvato il bilancio e l'invio del se. 
guente telogiamma al senatore Rossi, cho l'an­
no scorso si dimise da presidente e da consi­
gliere dell'Ammini.?frtizlone; 

« Su proposta Molohiore Norbol, Assemblea 
alzandosi unanime attesa sua profonda stima 
e dovozione ver.so illustre senatore Rossi, loda 
Consiglio nomina presidente onorario e vota 
fra applausi invio telegramma esprimente sensi 
costante gratitudine. » 

AMMAN, presidente assemblea. 
Si procodette idflne alla nomina dello cari­

che sociali 0 risultarono eletti; 
Consiglieri: Brini ing. Giuseppe - Oomerio 

Antonio - De Gonzenbach Erminio - Foresti 
avv. Antonio - Trombini doti. Giovanni Batt. 

Sindaci: Anelli avv. Alessandro - Riva Er­
nesto di Carlo - Terruggia Vincenzo. 

Sindaci supplenli: Balli ing. Attilio - Oim-
hardi Egidio. 

L'ing. Brini,:già sindaco, sostituisce nel Con­
siglio il conte Pullè, che non riaccettò la can­
didatura essendo sottosegretario di Stato. 

UNA PRIORA D E L L E SUORE 

La Pi5RSEvEnANZA ha da Hnmii: 
«La principessa Emilia Odescalchi Impreso 

possesso della carica di priora delle Suore del 
Nome di Maria al Foro Traiano. La Chiesa 
era splendidamente ornata. Vi assisteva un 
gran numero di damo dell'aristocrazia. I fra­
telli dell' Arciconfràternita facevano ala alla 
porta d'ingresso. 

La Priora, arrivata alle 4 pomer. al suono 
delle campane e dell' organo, accompagnata 
dalla vice-priora marchesa Coppelli, portava 
un abito nero, col viso velato. Sul petto aveva 
il distintivo dell'Arciconfràternita. 

Dopo breve preghiera, sedotte in cattedra, 
dove il priore, sig. Sebastiano, le offri il cam­
panello d'argento; poi lesso l'elogio della Priora 
e dei suoi avi. 

Quindi si cantò il Te Deum, e la Principessa 
appose la firma nel libro delle sorelle. 

Terminata la cerimonia, fu servito un lunch 
nelle sale dell'Arciconfraternita, dove la Priora 
venne ricevuta dalla tesoriera contessa di 
Kufstein, dalle consigliere Theodoli, princi­
pessa Ruspoli e marchesa Vitelleschi, e dalle 
sagrestane contessa Giannuzzi e marchesa 
Villaforesta. » 

Sronaea delHegno 
Roma, 21 . — Parecchi dei Deputati, che 

erano partiti dopo il voto sui Boni del Tesoro, 
sono già ritornati. 

Si crede che la discussione sulle costruzioni 
ferroviarie durerà tutta la settimana. 

Genova, 2 0 . •= Arresto di falsari. — 
L'arresto, operato negli scorsi giorni, di certo 
Gaetano Pittaluga e della di lui cognata Ni-
colay quali sospetti spacciatori di biglietti falsi 
da .L. 1000, pare abbia relazione cogli arresti 
di falsari eseguiti a Milano od a Napoli. 

Quando si tradusse in Questura la Nicelay 
costei tentò ingoiare un biglietto falso da L. 100. 

Ora Cu pure arrestata certa Anna Desideri, 
romana, associata nella brutta operazione. 

= È giunto nWEden-Hàlel di Nervi il pro­
fossore Sohwenningor, di Bismarck. Dicesi che 
siasi colà recato per studiare il clima della lo­
calità per un eventuale soggiorno di Bismarcli. 

Catania, 2 0 . — Terremoti. — Nel terre­
moto del giorno 16 a Lipari s'ebbero delle 
scosse fortissime, che si rinnovarono per ben 
sette volte, da un'ora dopo il mezzogiorno Uno 
alla notte. 

Nelle isole Aliouri, Pilioari o Salina vi fu­
rono delle numerose frane, cinque case sono 
revinate, altre danneggiate: e dei muri a secco 
sono caduti. 

Si Ila pur troppo a deplorare la morte di un 
uomo, e di molto bestiame: pecore e buoi ri­
maselo schiacciati dalle frane. 

Torino, 21 . — Il generale ICossut/i. — 
Sono lieto di potervi smentire il telegramma 
del Figaro, che disse disperata la salute del 
patriota Kossuth. 

Il vegliardo sta benissimo e lavora alacre­
mente attorno alla sua storia d'Ongheria. 

Egli si stupisce delle continue erronee no­
tizie sulla sua salute, comparse pure sui gior­
nali ituliani. 

Napoli, 21 . — È morto il senatore De-
Gasparis. 

Siracusa, 2 1 . — Elezione politica. = A 
Ragusa ieri lo elezioni politiche riuscirono 
come vi telegrafili, tumultuose. 

In parecchie sezioni i partigiani del candi­
dato Caruso consumarono le solite violenze e 
brogli: moltissimi elettori del canlidato Nica-
stro furono respinti colla forza armata. 

Anche i partigiani del Nlcastro non fecero 
di mene. 

La popolazione indignata venne a conflitto 
colla truppa. 

Vi sane sette feriti, alcuno dei quali gra­
vemente. - Seno giunti sul luogo il sotto-pre­
fetto e il giudice istruttore. 

CE\ONACA V E N E T A 

Pubblica siciii'ciBza 

Ci scrivono da Carmignano di Brenta, 21; 
« Da circa 8 giorni ohe trovasi in questa 

stazione dei reali carabinieri il signor Marti­

nelli Agostino vice-brigadiere ebbe a fare 
quattro arresti di ladri per furti qualificati. 

Sia lodo al bravo ed altrettanto intelligente 
vice-brigadiere augurandogli presto la promo­
zione che giustamente si merita » 

Elezioni amministrat ive 

CI scrivono da Dolo, 21 sera; 
Lotta vivissima per le elezioni amministra­

tive. 
Ecco il sisultato : 

Beretta dott. Cesare, voti 871 
Rodomonte Luigi » 662 

CRI ONACà DELLA PROV INCIA 
Monsolice, 2 1 . — Riceviamo da Monsellce 

una lettera che la mancanza di spazio non ci 
permette di pubblicare, nella quale si rende o-
maggio ad un Comitato di beneficenza il quale 
lavorò in questi giorni, con ottimi risultati, 
amorevolmuate assecondato da ogni classo di 
cittadini. 

Uno seimmionfi che s'uccide 

La morte d'Edgard, lo chimpanzè del giar­
dino delle piante a Parigi, avvenuta 1' altro 
giorno per nostalgia, ba fatto ricordare ad 
Aureliano Sholl, nella sua Cronaca Parigina 
del Uatin, il seguente fatto che dimostra una 
volta di più l'intelligenza e la sensibilità 
dello scimmie. 

Stefano era un orang - utang di diciassette 
anni ohe lord Caxton aveva comperato da un 
capitano. Stefano aveva la sua camera come 
un servitore qualunque, e teneva sul marmo 
del caminetto un panetto di sapone e una 
spazzola. Oltre a ciò aveva cura di empir di 
fiori tutte le mattine duo vasi di porcellana 
che nettava accuratamente. 

Lord Caxton aveva una figlia di rara bel­
lezza, miss Diana. Stefano aveva votato alla 
.sua giovane padrona un'adorazione senza li­
miti. La seguiva a cavallo a Hyde Park, e 
gli inglesi, che non si meravigliano di nulla, 
trovano niente a dire su quel groom perfet­
tamente vestito e ammaestrato. 

Un giorno, ad una passeggiata in carrozza 
che facevano, lord e mi.ss Caxton, Stefano ve­
dendo cha i cavalli avevano levato la mano 
al cocchiere, si slanciò, li afferrò per le na­
rici, e salvò il suo padrone e la sna padrona 
da una grave disgrazia. 

Ma un giorno mùss Diana divenne sposa del 
baronetto Dlchard Davage. Quando Stefano 
vide partire la>sua padróna vestita di bianco 
con una corona di fiori d' arancio in testa, 
l'orribile realtà lo colpì. Entrò nella camera 
di lord Oaxtòn prese una pistola da arcione, 
salì nella sua stanza e si bruciò le cervella. 

L E N OSTILE A P P E N D I C I 

Il Romanzo, ohe tra breve pubblicheremo 
nell'appendice di questo Giornale, è, a parer 
iio.stro, uno dei migliori scritti dalla feconda 
penna di SAVEKIO DIS MONTEPIN. 

È storico e porta per titolo 
LA 

GUERRA PER L'|NDIPENDENZÀ 
DELLA FRANCA CONTEA 

avvenuta noi secolo XVL 
Alla verità della Storia esso accoppia 

quei sentimenti di patriottismo, quegli 
slanci di vero afl'otto ohe non possono cho 
interessare il lettore, e ohe danno una prova 
non dubbia doli' abilità e maestrìa del ro ­
manziere nel toccare la corda sensibile del 
cuore. 

Lacuzon, Varroz e il prete Marquis sono 
i tre protagonisti di questo libro, i quali, 
animati da vero amor patrio, o mettendosi 
alla testa dei Montanari, esposero piìi volte 
la propria vita, combatterono da prodi con­
tro i Grigi (*),. gli Svedesi od i Francesi e 
rioscirono alla fino a render libero e indi­
pendente il proprio paese. 

Noi speriamo die i nostri lettori con noi 
concordino nel giudizio che su questo libro 
abbiamo pronunciato, e se il lavoro di Monte­
pin riescirà di loro piena soddisfazione, 
avremo raggiunto il nostro duplice scopo, 
quello cioè di cattivarci l'animo loro gentile, 
e dì rendere in ogni sua parte, per quanto 
sta in noi, sempre piìi gradito ed interes­
sante il nostro Giornale. 

t*) Dall' Hnciùlopedia. Il Cantone dei Grigioni si coai-
pono (li tre leglin ilivorBo o republtllolitì demoti'aticlio fe­
derativo, elio Bono : 

L La lega Grigia, elio ha pei- capoluogo Flanz : 
'i ha lega Oadoa, detta aoelie della Casa dì Dio, cho 

ha per capoluogo Coirà capitale di tutto il Cantone ; 
3. La Ioga delle Dieci Giurisdizioni o Giudicature, che 

ha per capoluogo Davos. 
Gli abitanti della prima ohiautansi Grigi. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
•—sat®"— 

LA CONFERBiNZA ROSSI 

Dal lato finanziario deve esser riuscita as­
sai bene se si giudichi dal concorso di pubbli­
co, che fu assai numeroso e fra cui abbiamo 
notate parecchie eleganti e gentili signore ac­
corse a sentire l'affascinante parola del sommo 
artista tragico. 

Il cernia. Rossi esordì manifestando il suo 
compiaoimento per essere ritornato nella no­
stra città, dove ricorda di essere stato festo­
samente accolto, quando moveva i primi passi 
neir arte drammatica, della quale - aggiun­
giamo noi - è poi diventato fulgidissima 
stella. ^ 

Fece quindi una breve biografia di Dante 
ricordando le inevitabili questioni che ancora 
si agitano sul suo luogo di nascita sul nome 
G sull'epoca. 

Si diffuse un po' a parlare dell' amore di 
Dante colla bella Portinari, e disse e dimostrò 
che questo fu un vero e proprio amore i-
deale. 

Nel mezzo della conferenza il comm. Rossi 
recitò, come sa lui, alour^e strofe del canto V 
di Dante, e la sua parola calda, il suo accento 
eminentemente drammatico fecero scattare la 
molla doU'entusiasmo. 

Ma il clou della serati fu alla fine quando 
il Rossi, terminata la sua conlerenza, declamò 
il canto dell' Inferno, nel quale è descritta la 
trasformazione dell'uomo nel serpente. 

In questo canto, che è il prediletto di Ressi 
- giacché ricordiamo di averlo, anni addietro, 
da lui inteso declamare al teatro Garibaldi -
il sommo artista si rivelò, anco una volta, 
quel declamatore unico per cui occupa il pri­
mo posto fra gli attori tragici - e recitando 
quelle raccapriccianti descrizioni fece scorrere 
dei brividi noli' uditorio, ohe alla fine, com­
mosso ed entusiasmato, tributò una vera ova­
zione a! oomni. Rossi. 

Riassumendo la conferenza, anche questa 
detta come meglio non si potrebbe, venne 
qualche volta interrotta d'applausi ; ma l'en­
tusiasmo si sollevò quando il Rossi, deposta la 
veste dì cenferonziere e assunta quella di ar­
tista, dimostrò chiaramente coni' egli -• quan­
tunque non pili tante giovane - non abbia e 
non possa, nell'arte drammatica, temere rivali, 
e come ancora occupi, meritatamente, il primo 
posto tra gli atteri tragici, posto decretatogli 
da tutti i pubblici di tutte lo nazioni che eb­
bero la ventura di udirlo. 

l iBTE I T A L I A N A 
in Costantinopoli 

Lo Stamboul di Pera, che non dimentica 
mai gli italiani notevoli ospiti a Costantino­
poli, e di recente rilevava i pregi di una con­
ferenza che con greca sapienza e greca bel­
lezza tenne in Pera 11 marchese Carlotti no­
stro giovane diplomatico trapiantato a Berlino, 
ha un'importante articolo su Fausto Zonaro. 

A luì sorrise il sole d'Italia per accalorare 
sempre più la artistica fantasia e prendere il 
colore vero non quello indebolito o alterato 
dalle pareti dello studio. Ma non sorrise a lui 
la fortuna in correlazione al valore come è 
di molti artisti e come continuerà ad essere 
se lo Stato e il Comune non si persuadono 
cho la borsa dei mecenati è vuota, che non 
di sole solo vive l'artista, ma di qualche al­
tra cosa ch'egli ottiene a fatica, anche se noto, 
dopo che i suoi lavori passarono per lo stac­
cio di varie Commissioni tutte competenti, le 
quali talvolta si uocidon tra loro, e talora pur 
troppo anche per colpa non dell'arte ma de­
gli artisti ; e non è sempre il pesce grande 
cho mangia il piccole. 

Queste cose non le dice il giornale Slam-
boul, che non si occupa delle CommissioDi 
d'arte italiane e padovane, ma le dico io, che 
fui anche membro di uccise Commissioni. 

Tra frizzi cortesi il giornale lo Studente, 
ohe supera in bona grazia il Sior Tonin, 
diceva un giorno di me; che parlo al deserto 
E mi rassegno. 

Lo Stamboul scrive con lode dell'ospite ita­
liano e poi traduce articoli della Illustrirte 
Zeitung por dimostrare come a Berlino e a Li­
psia sia conosciuto l'artista, del quale natu­
ralmente non dubita, che si parli tra noi. E 
sanno a Costantinopoli, a Lipsla.a Berlino come 
11 conte Paole Camerini che non è carceriere 
del suo danaro, acquistò il quadro del bandi­
tore. 

Lo stato si fa troppo severo nel proibire a 
una povera famiglia che in un Correggio ohi 
un Doinenlchino ha la sola speranza di vita, 
la emigrazione di quella tela, e Stato e Co-
muno lasciano migrar facilmente coloro che 
potrebbero rendere celebri altre tele. 

15 bene che il pennello di Fausto Zonaro co­
nosca i colori del Bosforo, i riflessi del Corno 
d'oro veda la torre della fanciulla e, come può, 
veda le Hady, ma speriamo ritorni presto e 
venda le sue tele in Italia. 

Roma, 15 marzo 1S92. 

L'ONOREVOILE TENANI 

Le più rattristanti notizie ci giungono da | 
Guarda Veneta. 

Le comjizioni dell'onor. Tenanl .sono di molto | 
aggravate e pur troppo preludono ad un esito 
dolorosissimo. La malattia è entrata in uno ' 
stadio pericolo.so. 

Benché amantissimo della famìglia, solo uno 
0 due nipoti sono ammessi nella stanza per 
evitare ogni disturbo al malato, ni quale si e-
vita con la cura più minuziosa qualunque no­
tizia che potesse o agitarlo o commuoverlo an­
che leggermente. 

Gli amici hanno finito di sperare in un suo 
miglioramento. 

• - ^ ^ > ^ ^ 

R." Universi tà di Padova. 
Ci si comunica : 
Le prove scritte per gli esami di 'abili­

tazione all' insegnamento delle scienze na­
turali nelle scuole tecniche e normali e 
delle lingue straniere negli istituti di istru­
zione classica e tecnica avranno lusgo nei 
giorni 25, 2Ò e 27 aprile p, v. anziché nei 
giorni indicati nell' avviso pubblicato in, 
data de! 5 Febbraio p. d. 

Padova, li 21 Marzo 1802. 
11 Rettore 

F E R R A R I S 

Una onori l leenza. . 
Si ha da Roma 21: 
« L'on. Cavalletto stamane venne ricevuto 

dal Re che ringraziò per avergli conferito 
il gran cordone dei S. S. Maiiriaio e Laz­
zaro. 

Il Re lo trattenne un'ora, felicitandolo 
della sua nomina a vice presidente della 
Camera» . 

* * 
Associaz ione P a d o v a n a por gli Ospi­

zi Marini. 
Domenica p. p. l'Associazione Padovana per 

gli Ospizi iMarlni tenne la sua ordinaria se­
duta generale, ed erano presenti buon nume­
ro di soci. 

Il Presidente dott. N. D' Ancona partecipa­
va la rinuncia da Consigliere del sig. cav. D-
go Giovanni, e dava poi lettura del resoconto 
morale economico dell' anno I8S)I, che venne 
vivamente approvato. 

Indi il sig. Consigliere economo cav. Pan-
zago dott. France.sco lesse il Consuntivo 1891, 
e il sig. Callegari Giuseppe la relazione dei 
Revisori dei Conti che venne approvata. 

Passando quindi alle nomine riuscirono e-
letti, a Consigliere, la sig. Giulia Sacerdoti-
Musatti, ed a Revisori dei Conti vennero ri­
confermati per l'anno 1892 ì sigg. Danieli Gio­
vanni e Giuseppe Callegari.' 

• ' « 
La Giunta provinciale amministra­

tiva di Padova in adunanza del 18 marzo 1892 
prese le seguenti deliberazioni : 

Liquidò la pensione all' ex economo dell'O­
spedale civile di Padova. 

Rimanda una deliberazione della Congrega­
zione di carità di Este relativa alla destina­
zione della somma ricavata dalla vendita dei 
biglietti per dispensa dalle visite in occasione 
del cape d'anno. 

Non approvò un trattamento ad personam 
ad un impiegato dello Spedale civile di Padova. 

Liquidò la pensione dell' ex cassiere dello 
Spedale civile di Padova. 

Rimandò alla Congregazione di carità di 
Boara Pisani gli atti per il concentramento 
dei legali Scarse e Modena. 

Approvò la permuta di un appezzamento 
cella Casa di Ricovero dì Padova con altro di 
proprietà Placco in S. Urbana, 

Approvò il convegno fra i consorti Rlzzetto 
ed il Comune di Carmignano- di Brenta per e-
spropriazione terreni. 

Respinse i proemi della Congregazione di 
carità di Santa Margherita d'Adige su prece­
dente conchiuso della Giunta provinciale am­
ministrativa. 

Tiene fermo il proprio conchiuso 22 gen­
naio 1892 sul preventive 1892 del Comune di 
Carceri. 

Approva il regolamento per la pesa pubblica • 
votato dal Comune di Piombino Dese. 

Ritorna per schiarimenti il conto conuntivo 
1891 della Oongregaziene di carità di Urbana. 

Approva lo svincolo di cauzione deliberato 
dal Comune di Padova a favore dei fratelli 
Azzalin-Calore detti Fai. 

Approva la cessione d'una parte di strada 
abbandonata, deliberata dal Comune di Our-
tarolo col consorti Aguggiaro fu Luigi. 

Approvò l'aumento dì L. 40 allo stipendio 
della maestra di Bertipaglia, votato dal Comu­
ne di Maserà. 

Approvò 1' affranco dei quartese su campi 
1.1.200 dovuto dal Comune di Selvazzano alla 
localo Prebenda ai'cipretalo. 

Approvò l'elargizione di L. 100 deliberato 
dal Monte di Pietà di Este a favore del Co­
mitato di beneficenza di quel Comune. 

Approvò l'impianto di cinque fanali per la 
pubblica illuminazione, tre dei quali al centro 
del Comune di Alblguasego, ed uno in cia­
scuna delle due frazioni di Carpanedn e Llon. 

Approvò il preventivo 1893 della Oongre-



gazione di Carità di S. Mar t ino di Lupari con 
<jualcho osservazione d 'o rd ine . 

Autoriazò l'affittanza a t r a t t a t i va privata di 
t r e locali dello Spedale di Este . 

Approvò il bilanciò 1893 della Congi'egazione 
di Car i t à 'd i Urbana . 

R i to rna per schiar iment i il bilancio preven­
tivo 1892 della Corigragazione di Carità dì 
Maserà. 

. ' . 
Clu]> I g n o r a n t i . 
lorsera il Olub Ignoranti tenne riunione per 

ta costituzione della presidenza. Erano all'or­
dine del giorno lo dimissioni del presidente nob. 
Alberti; ma i 40 presenti con 33 voti e & aste­
nuti non la accettarono. 

Fu votato un ringraziamento al socio P. A. 
raadio olle forni sontuosamente di fiori la sala 
della Croce d' Oro la sera del banchetto. 

ft * 
Asssociazlone c o n t r o l ' a c c a t t o n a g g i o . 
Sussidi alimentari gratuiti durante jla prima 

quindicina di marzo 1892. 
Sussidiati 3f) 
Presenze 188 
Marche delle Cucine Economiche . 739 

' ' " • " . ' . 

Circolo F i l a r m o n i c o di Padova , 
La Presidenza diramò la seguente Oiroo-

lare. 
Padova, 18 marzo 1892. 

ONORBVOLB SOCIO, 

La sera di mercoledì, 23 corr . , alle ore 8 1(2 
nella sede del Circolo a v r à luogo un concer to 
vocale is t rumentale per Soci secondo le nor ­
m e consuetej , col gentile concorso della Si­
gnor ina Dabovich Maritza e dei signori Bres-
san Vittorio, Pellizzari Iginio, Sertorio Emilio 
e Zonl ing. Francesco . 

I Signori Soci sono pregat i di muni rs i del 
Ugltetto personale permanente che sarà esi­
bito alla porta d ' i n g r e s s o . 

La Presidenza 

P r i m a Soc ie t à S t e n o g r a l l c a I la l i ana . 
I soci sono invitati all' adunanza di dome­

nica 27 oorr. allo ore 2 pom., nella Sede so­
ciale in via del Sale (ufllcio del Dazio), per 
trattare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Comunicazioni della Presidenza. 

2. Approvazione del Conto Consuntivo 
del 1891. 

3 . Approvazione del Bilancio Prevent ivo 
pel 1892. 

4. Nomina delle Cariche Sociali. 

C iub di S c h e r m a e G innas t i ca . 
Come avevamo preveduto la grande acca­

demia datasi iersera nello sale del nostro Olub 
riuscì, perfettamente,sia nei particolari come 
nel complesso; ed ebbe la fortuna di attrarre 
Dumerosi spettatori fra cui brillavano in mag­
gioranza gentili rappresentanti del bel sesso. 
Sarebbe nostro desiderio parlare diffusamente 
di tutti ; ma il tempo e lo spazio vietandocelo 
ci occuperemo delle parti principali. 

Aparsero l'accademia alcuni preliminari di 
scherma eseguiti assai bene dai giovanetti si­
gnori ; Redenti A,, Leoni, Fanzago, Trieste, 
Levi-Oases, Levi Q., Levi M. 

Ebbero luogo quindi alcuni assalti di spada 
tutti bene riusciti. 

Si ebbe quindi un concerto assai bene ese­
guito dal Circolo Mandoiinistico <UuUi amici». 

Per questi giovanotti oramai ben noti a 
Padova ogni parola di elogio riuscirebbe su­
pèrflua, e basti il dire quindi che furono ca­
lorosamente applauditi e dovettero bissare il 
pezzo. 

Si ebbero quindi altri preliminari di eser­
cizi col bastone Jager comandati da P. Maz­
zoni ed eseguiti dai fanciulli Levi M., Re, 
Sansoldo E., Sansoldo Eugenio, Levi Cases, 
Levi, M., Bosoaro, 

II piccolo Mazzoni un amoruccio di bam­
bino, figlio al bravo professore della nos t ra 
« i t tà , disimpegnò la sua missione con t an t a 
g raz ia e b ravura che tu t t i avrebbero voluto 
mangiar lo coi baci : - raa si l imitarono invece 
ad applaudirlo. Ma in questi preliminari ci fu 
u n ' a l t r a gradita nov i t à : si presentò cioè por 
la pr ima volta sulla pedana un 'a l t ro Oesarauo, 
il piccolo 0 caro Fedricuooio, un vero teso-
re t to . Inutile dire che la comparsa di questo 
caro bambino produsse la più gradita impres­
sione e provocò i più caldi applausi al bam­
bino e al papà. 

Seguirono quindi a l t r i assalti fra i quali ab­
biamo notato quello alla sciabola fra il signor 
Alessio A. ed il sig. Belgrado. 

La gentile signorina Adele Pa le rmo suonò 
quindi sulla ce t ra un Iddiio del Marcovio di 
Zliio riscuotendo calorosi e mer i ta t i applausi . 

Ebbero luogo poi alcuni esercizi col basto­
ne .lager, sigg. Redenti - Leoni - Fanzago -
Levi Oasos A. - Levi Cases G. - Tr ies te - Levi 
M. - Levi G. - Levi Giorgio - De Benedetti -
Ronzani. 

F ra gii assalti clso seguirono abbiamo no-
iiito quello alla spada fra il sig. Alessio Q. e 
Baccagliui, quello a l a sciabola fra il t enente 
Fabbriui sempre elegante ed il signor Bel­
grado. 

La comparsa sulla pedana del M. Cesarano 

vonuo salutata da un calorosissimo applauso; 

«J il brave maestro t i rò come al solito dando 

prova della sua eleganza e della non comune 

sua forza, in u n ' assalto alla spada col s ignor 

Bianchini . 

La sig.na Palamidaso Virginia un genti le a 

delicato profilo di fanciulla . ben nota per la 

sua maes t r ia nel suonare l 'arpa, esegui mi ra ­

bilmente sul suo s t rumento un not turno ca ­

rat ter is t ico di Giorgi Lorenzo. La simpatica 

sigina o t tenne calorosi e meri tat i applausi e 

dovette bissare il pezzo. 

Si ebbe quindi un al tro concerto del cìrcolo 

mandoiinistico del quale si o t tenne la r e ­

plica. 

Seguì poscia un brillante assalto di spada 

fra i sigg. Indri Giuseppe ed Alessio A. 

Dopo un a l t ro concerto del Circolo mando­

iinistico, ebbe luogo un riuscitissimo assalto 

alla spada fra il Oesarann e il tenente P a b -

brìni, assalto che per la sua regolar i tà e cor­

re t tezza procurò ai due valenti t i ra tor i me­

ritati applausi . 
• • 

* A 

Un l>anchotlo a i Conti P i o v e n e . 
Riportiamo con vero piacere dal giornale 

La Provincia M Vi&enzn la seguente cor­
rispondenza da Brendola, tanto più trat­
tandosi di una distintissima famiglia, cir­
condata di tanto affetto e di tanta stimajdei 
nostri concittadini: 

I BRENDOLANl A! CONTI PIOVENE 
Brendola IS. 

I nostri bandisti, quando si son recati a 
Padova nel 2g gennaio a solennizzare il 
natalizio del co. Felice Piovene, ebbero l'i 
dea di offrire un banchetto a lui e alla sua 
Signora buona e gentilissima. 

Ai bandisti s'unirono i cantori di Brendola 
e s'unirono poi tante altre persone d'ogni 
classe sicché iersera attorno alle mense 
tutta Brendola era rappresentata. 

II banchetto fu rallegralo dalle marcie 
della brava banda e dalle cantate dei 
cori. 

Vi parlarono il signor Pillon, l'arciprete 
e il cappellano: lesse una poesia il brioso 
dott. Fenelli e brindò il bandista Domenico 
Zcrbato. 

Infine ii co. Piovene ringraziò della 
dimostrazione cordialissima e tessè ap­
plaudito la storia dell'unione tra bandisti e 
cantori. 

La banda, come era andata a levarli ac­
compagnò a casa il co. Felice e la co. 
.•\dele per i quali tutta Brendola ha un 
cuore solo. 

Corriere ìelFArte 
T E A T R O G A R I B A L B I 

La premiere di iersera è riuscita magnifl-
oamento. 

I Diavoli della Corte - un'operetta nuovis­
sima del Tani con musica del Carlini ha in­
contrato r approvazione piena ed incondizio­
nata del pubblico. Si può dire sia una delle 
più graziose del repertorio. 

Alle qualità della musica ed alla vivacità 
dell'intreccio la compagnia'ha aggiunto una 
ricchezza di costumi spettacolosa ed un appa­
rato scenico che valse applausi vivissimi spe­
cialmente al secondo atto. 

Questi Diavoli hanno messo nei pubblico un 
indiavolamento nuovo. Applausi, bis intorrai-
nabili e le feste più lusinghiere agli artisti. Le 
sigg. Tani, Bassiui ed il Navarini in capo fila. 
Bissato anche il finale del 2. atto. 

Lo spettacolo fluì alla mezzanotte ; né spet­
tacolo più completo né più soddisfacente si può 
desiderare. 

II R I G O L E T T O a l S a n Car lo di Napol i 
[Dispaccio particolare del COMUNE) 

N A P O L I 21 ore 12 in. 

Nuovo successo vostro G a r b i n nel Rigo-
letto al San Carlo. Fu acclamatissimo nella 
ballata La donna è mobile, nel duet to con 
Qilda e nel quar te t to . Splendidamente S t rom-
feld, ZANON e Pignalosa. Veuno bissato i l 'duetto 
della vende t t a . - Tea t ro r igurgi tante , tu rno 
ar is tocrat ico. L. 

(Questo t e l egramma viene a confermare le 
previsioni da noi (atte sulla bri l lante c a r r i e r a 
del nostro giovane concittadino. 

II nuovo successo ottenuto nel Rigoletto dal 
bravo G a r b i n è una prova tanto più rimar­
chevole inqu lUtochò in questo spartito il Gar­
bin è tenore d' obbligo, e per la prima rap­
presentazione sì aveva il turno aristocratico, 
ch'ò quanto dire una delle serate più impor­
tanti della stagione. 

Compiacendoci di questo successo mandiamo 
al Garbin le nostre congratulazioni; e sinceri 
mirallegro mandiamo pura all'ottimo maestro 
Selva, che ha educato con tanta intelligenza 
il Garbin uella difllcile arte del canto. 

Cogliamo poi r occasiono per congratularci 
anche coli' altra nostra concittadina sig. ZA­
NON, che come risulta dal telegramma ottenne 
sulle stesse scene un lieto successo nella parte 
di Maddalena. N. d. R.) 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

23 Marzo 1891 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padoyi» ore 12 m. 6 s. 30 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s. .57 

Osse rvaz ion i me teopo log iohe 
seguito all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

21 marzo Ore Ora Ore 
9aa t . 3 pom. 9 pom 

770.0 7G8.4 768.8 
-I-8-.0 -1-I3-.4 -l-ll-O 
3.9 3.3 2.5 
49 29 2ei 

NNE SSE NJME 

12 14 13 
sereno sereno sere no 

Barometro a 0 ' - rail. 
Te rmomet ro oentigr. 
Tensione del vap . acq . 
Umidità relat iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil . o ra r , del 

ven to . . . . . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 a n t . del 21 alle 9 a n t . del 22 
Tempera tu ra mass ima = -t-14'.O 

» minima = -f 3-.9 

Oggi si compie il tr igesimo dalla mor te della 
mia amatissima cugina ed amica 

GIOVANNA ANGELONi 
P I E T R O P O L l 

alla quale mi legava un' amicizia di vecchia 
data non mai offuscatji, e che vaiava assai 
più della parentela; —- la sua dipartita fu per 
me un vero schianto al cuora. 

In questi ultimi anni, in cui venni colpita 
da immensa sventura, la povera G i o v a n n a 
ebbe per raa tutte le cure possibili, mi trattò 
quale un' affettuosa sorella, cercando tutti i 
mezzi per alleviare le .mie pene. 

Ricordo sempre che né imperver-sar di tem­
po, né le famigliari occupazioni la trattenevano 
dal venire giornalmente a recarmi conforto. 

A me invece fu tolta la dolce soddisfazione 
di poter dimostrarle, nel corso della sua ma­
lattia, tutta l'affezione e tutta la riconoscenza 
che il mio cuore nutriva per essa. 

Mai e poi mai, come in questa dolorosa 
circostanza, ho provato tutto il peso e la tri­
stezza per la mia informità, che mi toLso il 
supremo conforto di darà l'estremo bacio al­
l'ottima amica, e di confondere le mio oidle 
lagrime dell'adorata sua famiglia. 

Ora non mi resta che concentrare nell'ama­
tissima, diletta sua Elena tutto il mio aft'etto 
e ia mia viva, perenne riconoscenza. 

E. 0. C. 

Rina:razìameiito 
La famiglia Morgante profondamente com­

mossa e riconoscente per la larga dimostra­
zione d'affetto ricevuta nella dolorosa circo­
stanza della irreparabile perdita del suo ama­
tissimo 

•FELICE .-
ringrazia cordialmente tutti coloro che vol­
lero tributare un ultimo delicato, affettuoso 
omaggio al caro estinto accompagnandone la 
salma all'ultima dimora. 

Chiede poi venia delle eventuali dimenti­
canze nella partecipazione. 

B 

H ^ t t É l i 

MACCHINE A G M C O L t 
(Vedi IV.gpaginal 

L A . • y . A . R I E ì T A 
L i v r a g h i c o n d a n n a t o 

Si ha da Milano. 21 : 
Oggi al Tribuualie militare si è svolto il 

processo per diserzione contro il tenente Li­
vraghi. Il Tribunale ha condannato in contu­
macia il Livraghi a duo anni di reclusione, 
ed alla perdita del grado. 

Fu ritenuta la diserzione semplice aggra­
vata dalla fuga all'estero. 

C e s a r e C a n t ù 
Cesare Oautù si può dire guarito ; 1' illu­

stre vegliardo, malgrado r età, ha superata 
anche questa crisi e presto potrà abbandonare 
il letto. 

La calce e la soda, elementi necessari allo 
sviluppo delle ossa sono perfettamente dosate 
nell' E m u l s i o n e Sco t t , ed è questo un altro 
dei vantaggi che essa ha sull'olio di fegato di 
merluzzo semplice. 
{Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

VVjmnUmiii i'coH d'olio dì fegato di merluzzo con ìpo-
foslltl di calco 0 soda 6 stata da mo adoperata diffoBa-
monto, 0 mi gode ranìiiio dichiarare averla trovata cffl-
oaco nei fancinlU o liaoibini linfatioi-scpofolosi, ridonando 
ali ossi lo forzo (orduie o con osse la regolare funzione 
gastrica lino alla compiota guarigione. 

La prclerisco quindi all'olio dì fegato di merluzzo, sia 
peroM pili facìlmonlo assimilabile, sia perdili mono sgra­
devole, e priucipalmento per la presenza dogli ipotosMÌ 
dì calco 0 soda, tanto utilo nei linfatico-scrofolosi. 

Koma, 18 dicembre 1881). 
Prof. cav. DAVIDE LUPO 20 

Specialista per lo malattie dolio donno o dei bumliini 

S O I A B R A D A 
K un popolo 11 prùnier del vecchio mondo, 
Clio diverso dal nostro ha il suo recando. 
llammentati ì fratelli Siamesi 
E quanto al tutti} siamo bolli e intesi. 
iSpiega^^ione della Sciarada jirecedenle 

ELETTO-RE 

Nostre informazioni 
Si r ende sempre più probabila la 

ch iusu ra della sessione pa r l amen ta re , 
notizia ohe il nost ro g iorna le aveva 
p reannuno ia ta fino dal febbraio scorso, 
e olve t roviamo r i p e t u t a da pa recch i 
giornali di questa m a t t i n a . 

Malg rado asserzioni con t ra r i e , in 
quest i g iorni si sono rese più proba­
bili a n c h e le dimissioni di Bianoher i 
o rmai s t anco e sfìduoiato di po te r 
eserc i ta re sul l ' assemblea que l l ' au to r i t à 
indispensabi le a l l ' adempimento del suo 
uffloio. 

Il B ianchor i si dice disguata to non 
tan to degli a t t acch i che gli Vengono 
da u n a p a r t e quan to dalla flacohezza 
ch'egli r i scon t ra da l l ' a l t r a nel di fen­
derlo e nel sos tener lo . 

L ' o n o r . Ace lnn l 
ROMA, 22, ore 8 a. 

(F) Essendo corsa voce che l'on. Accinni 
abbia insistito nelle sue dimissioni dal po­
sto di primo aiutante di campo del Re per 
il noto incidente parlamentare dell'altro 
giorno, Vllalia Militare conferma il fatto 
delle dimissioni, raa soggiungo ohe l'inci­
dente non c'entra per nulla, mentre Ac­
cinni lascia il posto perchè ha compiuto 
il termine del quadriennio; anzi egli non 
venne invitato a dimettersi, e il quadrien­
nio, che è terminalo in dicembre scorso, 
si prolungò per ordine del Re, 

T a r i H a sui vini 

ROMA, 22, ore 9 a. 
(F) Questa sera nella sala Rossa a Mon­

tecitorio si riuniranno i deputati favorevoli 
alla tariffa bassa sui vini ne! trattato di 
commercio coll'Austria, per continuare l'a­
gitazione iniziata in favore dì tale provve­
dimento. 

Africa 
ROMA 22, ore 40 a. 

(K) L'onor. Rudinl ha assicurato privata­
mente parecchi deputati che differirà a mer­
coledì lo svolgimento delle intcrrogai'.ioni 
sull'Africa, avendo chiesto nuove informa­
zioni su quei fatti. 

— (F) Il Deputato San Giuliano, inter­
vistato, dichiarò non credere più gravo di 
quanto apparisca dall'ultimo dispaccio la 
nostra situazione in Africa. 

Egli dichiarò che la posizione è solida 
e non esiste malcontento fra gli indigeni. 

D i r ez ione «lei Genio 
ROMA, 22, ore ìi a. 

(G) 11 generale Rolandi lasoierà alla fine 
del mese la Direzione Generalo del Genio 
al Ministero della Guerra. Non è ancora 
noto chi sia destinato a sostituirlo. 

Il colonnel lo P r a t e s i 
ROMA, 22, ore 12 a. 

(G) È morto il Colonnello Tito Pratesi 
comandante, del 8' reggimento fanteria. 
Era nato a Sangiovanni di Valdagno nel 
1883, - 11 Principe di Napoli che fu capi­
tano in questo reggimento telegrafò con-
lioglianze alla famigl.a. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, 2\ marzo 
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F . B E L T R A M E Dire t tore 
F . S A C C H E T T O Propr ie ta r io 
Leone Angeli, ger . responsabile 

~fllTiTo 
La 0itUi GUEIIItANA si iiregia in­

formare la sua rispettabila clientela che 

nel fÙeposito Vini silo in Via Falcone, 

N. 1201 B (accanto alla fabbrica (Birra 

incominciò la vendita del 'SJTÌdDL'O 

SMUOVO TOSCANO GENUINO^ 

di liieYoie 
a l p rezzo di L. -\ ^'\ (~) l lasco c o m p r e s o 

VOLETE 
collo sbo r so di poci i iss lmc L i r e 

aver la certezza ili concorrere a Vincite 
importantissire senza rischiare di perdere ? 

F A T E A C Q U I S T O 
tinche siete in tempo, di Biglietti 

DELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
D I P A L E R M O 

/ biglietti concorrono, senza perdere 
di valore, a tutte le astrazioni, in cia­
scuna delle quali possono vincere più 
premi, m modo clic dopo aver concorso 
per diverse volte con esito più o meno 
felice, si possono m,olto facilmente i-iven-
derc a prezzo maggiore di quello die si 
deve .sborsare attualmente jier fante 
acquisto. 
Un n u m e r o v ince s i c u r a m e n t e L i r e 

200.000 
può v incerne 

.100,000 - 41)0,000 - 500,000 
Tutte lo vincite vensjono pagate in contanti 

immediatamente 
da l l a B a n c a Naz iona l e 

GÀSÀRETO 

Le Cen t ina i a c o m p l e t e di N u m e r i 
c h e h a n n o v inc i t a g a r a n t i t a , e imcìii 
biglietti da 5, 10, 100 Numeri del costo 
di L. B, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

BANCA FR&T. 
DI F R A N C E S C O 

Via Ca r lo Fel ice , 10 , G e n o v a 
e presso i principali Banchieri e cambio-
valute del Regno. 

PROSSIMA ESTRAZIONE 
3 0 Apr i le del c o r r e n t e a n n o 

I J3Ì£;iietti da 1 nomerò 
acquistati prima dell' Estrazione del 31 di­
cembre u. s. al prezzo di L. UNA cadauno 
sono oggi r i c e r ca t i s s imi a L. 1,50 

TANTI 

TiTOLi M DEBITO 
D E L L O S T A T O 

Quanti no occorrono per produri'O dì soli 
interessi 

L. S3,481,900 
È la garanzia che la Banca Nazionale h a 
depositato presso la Cassa Depositi e P r e ­
sti t i pe r ass icurare il regolare e completo 
servizio del 

j p a ^ e s ' t i ' t o 3pa?e3aa.i 
meglio ideato di quello 

ffllliCfii Li iSi 
Garantito dallo Slato, dalla Banca 

Nazionale net Regno d'Italia e dalla 
Cassa Deijosid e Prestili. 

ANCANAZIONALE 
nel R e g n o d ' I t a l i a 

che pagherà, contro semplice presentazione 
del titolo vincitore, il premio di 

LIRE 250.000 
da sorteggiarsi in Roma 

al 31 Marzo corr 
Le Obbligazioni din concorrono a 

questa Estrazione e a tutte le successive 
sino a tanto ette venga toro assegnala la 
vincita del rimborso a premio o del rim­
borso a capitale costano cadauna 

L. 12.50 
ed i Gruppi di 5 Obbligazioni che possono 
vincere .L. 1,350,000 che costano L. Ca,.'jO 

si riossono acquistare rivolgendosi 
subilo alla BANCA N A Z I O N A L E , ed 
alla BANCA F r a t e l l i C A S A U K T O 
di F.co, Via Carlo Felice, 10, Genova, 
ed ai principali Banchieri e Cambio-
Valute del Regno. 

LA 

Detto locale sarà poi coslantemento fornito 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 

D'AFFITTARSI 
P E L 7 A P R I L E P R O S S . V E N T . 

, CASA GRANDE in via S. Matteo, e. n. 1151. 
CASA al Santo, in via Borgo Vignali al e. 

n. 4031, • « • l . , . „ , , 
BOTTEGA, in via Selciato dei Santo al e. 

u, 4028. 
Per le trattative rivolgersi all' Amministra­

zione conte Camerini,! Agenzia Centrale, in 
via tì. Gaetano. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O VERDI . - Si rappresenta 
l'opera-ballo CARMEN del maestro Bizel. -
Ore 8 1|2. 

T E A T R O G A R I B A L D I - La Compa­
gnia Romana di operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tani rappresenta; / diavoli della 
Corte — Ore8 1|2. 

B i r r a r i a S t a t i Uniti — Questa sera con­
certo. 
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FERNET-BBKISICA 
SPECIAUTÀ DEI FRATELi i : ! BR^^SCA Pi'l¥|iLANo 

' / S6U CiiÈNE POSSEGGONO IL VERO E OENUrNO 'PROCESSO '" 

Medaglie d'or»'cì,lle Esposizioni'Nézibnali di Milàtlo'i88i e Turino^ i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878,, Nizza i883, Anversa ì885, 

Melbourne i88r, Siclney 1880, tìrusseUe, 1880, RìladelfiEi, 1876'e Vienna 1873 
i}yan Dipiónia'di'i- grado all'B^ìósiìionc di Londra i88^ 

Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona jHBS ^è^ì^arigi i889 

11! iridii,'i'sli{)ni edè riiccorniUidiilo [IDI- clii sodrc (CIIIM'Ì iiileniiiikuili o 
! d(ivfei)li(! solo baaliirt! a i;ont;niÌii!i',iirii !' ns» di qiicsl,) 1H;V;IIUIII, ed^ 

; iiM- dH V.f':iiM';r-HilAN,(:A l-. di prcvniin' I 
: i|iif'>i,i siili iinniiiriiìiilti e sor|H'iii(l('iiif> ;i/ì(iii(; 
iiiii|!tiii liii-i'hlii; !ioii(! ;id essiu-ne |iri(vvìsl!i. 
iif'sio liiiiinrt! (*(j!ìi(;oslo di iii;,jn(liciili vcmìlidi si prende mestolulo «011 l'niitiiiii, coi soli/, m\ vìm n eoi ciJfTì''. — 
1 \-t\' IH- |irÌT!i.'i|i;d(- A t' ipicilii' di i:niri'}:;;(T(! riin;i7Ìn r ]n drlxtlcz:^;! did vcnlricolo, di sliiiKiliin- I' lippelliln. Fiiiiìlilii 
'sliiiiiO- i' i-oii.i)i;miviil 

1(1 iiiid di s!(iiiiiii;o, 
.('('lii' !̂Ìà d:i Ifiiilo li' 
111 111 . Il iii i i l i d i u n 

iiid!i alili ju'ì>'(tii'e ,Mi,<>i;.'lif', lì ijiu'l iimliissi^re prudotlo didld spleen, 
iiwdé dii rollivi.! (tii^rsiioni 0 doliukvzii. — ftloiii itci'.rfìdiimi medici 

r lisij del i••^',U^V,T-ltll^^(;A iid aUrì iim.'U'i siiiiii il ;r('riili'rsi in ciisl di siniilì iiiiiomotli. 
IilìiiTi niciliiiliiv ir dri'liii|i|)iT!;(!tll!(ri3;e'M„iiir,iiiiiii 0 {\m-\n Morali. 

iiii!iiirr\oso e si rncfoii 
ipo^iiri I' i!i;d d' 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 =^ Piccola L. 2 
Tsisere sull'Etichetta la firma trasversale FRATI^-LLI BRA^^CA e C. 

' fiQR::Br. •••• 
MAZZO fiilozzE^ 

imbellire /a Ùannétone. 

EJ3Ea?*1tEjK3?E'2afflSE!EKEB!E!as 

Onde far rlsplcndere 11 viso di afihscìnaiite belo 
lezia, e per dare alle mani, alle spalle, ed .tUo 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior dì 
Mazzo di Nozze, che im'pnrle e comunica k deli-
nosA fragranza e delicate 'tinte del gi[:rio e dellii 
•.fOStJ' è lin liquido igienico e lattoso, 3!- senza 
fivaW -ì! mondo per preservire -̂  «-ì-loMairo J» 
toellezra delK {,i(>vi.nlii 

. 'glvenIÌflUtuttll^anmclslll^Rl<5ltp^nap^^^iTQ 
SimienePtrniccliun !• iblinrain I ondra i r i & i t & 
tBSKjUiamotuii kow, W <= e n l̂ n n i Nuovi VorB* 

LE f i l i 
^'PILLOLE 

H.R0B.EHTS^&GO. 

MITI MA EmO-AOI." ' '*«* ' ',' 

HOH OOHTEHaOHO MINEBAlt. 

RIMEDIO SICDBO E SENZA EBDAM. 

ADSPEEATE fiON VAHTAGBIO. 

Pia pin DI 4 0 Almi. 

BADAEE AlLE IMITAZIOHI. 

OOHI SCATOLA POKTA LA PIUMA 

E. Èoherts ^ Co. 

Prozio, tiro 1 e 2 la scatola. 

Kt. R O È Ì r i 5 é Ì ' S " & ' , C o . , 
F A R M A C I A DELLA L E G A Z I O N E 3 R I T A W N I C A , 

17, Via Tornabuòni, FIRENZE; 
lo .86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA., 

"S^-OLO-^rSL 

[lllEàllitfllMBll 

DI G S O Y A M N I 
S O N E T T I 

l'aflava — in-16 — 1892 

Lire 3 

ANTICA FONTE PEJO 
AQUA F E R R U G I N O S A - UNICA per la CURALA EiOMICILIt 

1.«lucila alle Ihiipiisj/idiiì «li Milano, Fiaiicnforto s|ni 
"•v.Vqjo, ^'l / i , 'i<"iii(i i> (ciiili'ii iip >' /i<iiial«' «'! riirìKl 
L'A»|UJ dellMniii««< t i l t «• <S8 " i j<» î  frj le ferrugincse la più ricc» 

di tene e d! ^^as e pi i ccn'Lf.'ucn/a la più clticicc e la meglio f^opportatt 
dai deboli — L'Aqua di «"«i«i cltrc cbstit piiva di s»'»*'", che esiste in 
quantità in quella di Rcco<.io ccn danno di chr ne usa, offre il vantaggic 
Il os^^cte una bibita tri fidila '̂  di conservarsi inalterata e gazcsa.;— Servt 
'rtirabilmfnte nei oclcri di stomaco, malatti" di legate, dilficili ìigestioni, 
e pocndiie, appla.'ioni di Lucie, affezioni neivcse, emorragie, iclotosi, ecc. 

Rivolgersi Ila aHie»S<> « «Irli» r<»B«Ui »« ei!.»«-«c5!» da' signóri Far' 
macisti e ri pesili annunciati, - esigendo stn pie 1' bottiglia coH'etienett* 
e la cap -la con impressovi Sn(8«'a-t«( tv Il'«J«-.M««i-tt«>ea<J., , 

IL DIKKTTORE C: BORGHETTl. 
PADOVA deposito principale presso là ditta ì»ln«ie*'i e U n u m 

iiRICGLOSA lllilEZlDNE e COMBÌÌI^ 
v-ObJAN/l diitoiiZ7aU alla vendita dal Ministro 
"•-hlnitniv (K imo banitaiio) 

Con questi tnedieinali si guariscenc, radical-
irieUtu iH' . 'i, H' di' le ulc ii in genti e e [t gcncree i ecenti e croniche 
di ucmo e donna, ,ineh L più oslm il,, i d in 20 0 3o giorni le areii' 
biuciori, hussi bianchi e stgnatamf le £• li siiingimend uretrali di quaf 
siasi data e ciò ci i non e linvenlcie chi lo dice, ma bensì Jegali cer-
tihc.iti degli esumi medi i-cniiuigi M Ci glieli di Genovai G. l'izzetti 
di Palma, E Di 1 omnia o di Napoli e di molle •-•'.tre céleb;rità mediche 
che SI emettono citart p i hiovita ,1 --pazi,,, nonché oltre mille lettere 
di ringia/iumenlo di am iLili guanti, lettele e cerlilicati visibili origi-
ntlmonte metà a Paiigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Meigelina 6, tutti 1 giorni, dalle 9 alle 11 ani , ed in parie fedelmente 
trascriUp nella dettaglutissima istiu/icne e h ' è annessa a detu medi 
email Chi usa l'Iniezione, ecntcmpcraneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione ccn SCI prendente brevità di tempo 

A cclcif che ncn ici(.j_iuiif,esstK .1 cc'mpiendere la vera impor-, 
tanza di tali allestall rT a che pui bi amano guarirsi una volta per sem­
pre, è data Irccllà di pa{,aiela ciii.i dcfo \e i ihca ta la guarigione, me­
diante ti aitarne da ecm emisi diielt n ente coli inventore Coslanzi. 

Prezzo ucH'Iniezione L 3,oo, ccn siiinj.a igienica ed economica L.3,5o. 
Prez70 dei coiilelti pei chi ncn mia 1 uso celi Iniezione, scatola da '5c | 
L 3,80 '̂ i vendono in tutte le buone fjiniacie delluniverso. A Padovi 

Ponte S Giovanui e presso la POH aei 1 Camuffo Viafe. Clemente, che 
ne spedisco anche inpiovinci ciante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la fuma autografa in nero del­
l'inventore. 

ING. CATTELANI ED ONGARO 
l 'VDOVA - P A L A Z Z O ZIONO - PADOVA 

fVIACCHIME A G R i e O L E 
Locomotive - Loconioluli - Trebhiatrici - Aratri 

Ei'pici - Hacattu e Spandi-tìeno 
P.OMPE CENTRlFLiGHE per ASClUbAMENT. 

, F a l c i a t r i c i e tVl ie t i t r ic i A l b i o n e • '; 

Hu|ipi'cs«'ii(iniza ilh-olUi ilolto r iuoinal issi i i io V'alilii-iclie 
' l U N S O M K K , SIMS î i .lICK-Jf.'MltlUS «Il l l ' S W I C U ; . ' i 

iiAi{niso:>' M.'. «iiìi.;<i<)u evt e. «li ÌAÌUHI 

T- (:atiil«.».)lii ìH-eveutivi "<)f i i t l s„ <li«>iW)vl«'liio.stn -

% Premiafa Fonte J^cidula - Ferrug ite di j 

\ GELE3N[TIN"Ò i 
* IN VALLE PEJO NEL TRENTINO • % 
* Ricca di ferro e gaz carboDìco, la prefer i ta delie Acque tlii liivoln, uiiica consigliatali;^ 

4 dei Medici per la cu ra a domicìl io. ^ 

* DERLZIONL IN B R I SCIA, P i a znx dei D u o m o , Pai . i7i0 Btvil lun i , - G. I I I o N A * 

F. IlON/Vl'Kl.l.l 

£lc\o!eiìii di'Psicoloaia e f officìi 
• • • . . p n H z z o L , ' 2 n . -• - ••••:,-', 

^ ' Il !•!' !'• I-'1H ,1 i|j..,.:'alia-)-'. . lucchet to 

MULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI K[';ll?!nO 
con GLIGEEINA ed IPOl^ OSPITI 

di CALCE e S Q B A ' 
Tre volte più flfflcace dell'olio di fegato sem­

plice senza nessuijo M siiol Ineonranientli 

SAPORE GRADEVOLE 
: \ 'FACILE,, OiQESTiOWE : ; 
, ; 0 Mlnistoro dell'Interno con sua deoisiouo 16 luglio 1890, 
seiitito il parere di ma^ainiàdol Consiglio Supcriore di Sanità,^ 
permetto|la-^cuditii doU'jamulsiono SoòU. ' ' 

Usisi soJaanouto la! geiiuinìa EMULSIONB SCOT'F 
s : jirosurftta dai Cliiintei SCOTT & HOWNE. 

» ^ SI VENDE IN TUTTE L% F^RMAGIE "W, 

S U C C E S S O 
Meraviglioso Rigeneratore 

FBITfLL! ZEMPT 
^ n I Ij n sst d 1 111 ( I «Il ti in I 

eri eLCellei li se j ei la | 0 ci ò se^i a i ti i 11 di s] e 
rimcrl t i n v „! s suete ^i i | 11 t u centi 
ci i t loi z n o n , 111 e e I liei 11 e 1 t 1 iso li 
Oiust <(|i iij. Il ti ( e I ! f, e « \ eri st 11 1 1 
ri ride a i ) elli i I II 11 ba 1 1 1 ) 1 \ I l 
nalurale sin liiondo, l'iisfogiio 0 nero, luineliè la mor­
bidezza e hi 'brilliinlo biiltzza originaria senza alte-
inzionr. l'ie'pariilu dà ZEMPT FlìÉIiES chimici profil­
ili eri, Calleri'a rrhieipe di Napoli, 5 RAl'OLl. 
S'ii'iiikw (U'E lìnt'4>»<* culi l^ai'UK. I., 3 - Gvuiadc Ei. 

#wwtsm Side s«®e»«fe 
DEPELATOmO FRATELLI ZEMPT. 

CI n iiucffo prepariito si lolj;ono i peli e la IÌ.MI-
pihe Miyii didir,et!{;uiie la polle. È inoH'onsivo e di 
tiutiiits'n (i 1 Pitto. ?i'lii (il unirà viialilii presso i 

oroprio nefiozin dei FRATELLI ZKMPT, Galleria l 'rinupe di Na­
poli, 5, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PAOOV.V presso CfDOV \ . 1090, via S. Lorenzo -
Margola (liovimui • Camuffo Ginvaniii e presso tulli i |irincipali l'fo-
fiimieriii, l'arrtireliieri e Piirhiiieìsti ili, tulle le citlii il'ìliilia 

S5]E3eca.ia7€> |l_i. 3 & o e r t i ; . S O 
dì racpomaniìaziono per ricevere con segretezza liah suo autore P. E. 
SINOEFf Milano viale VeneziaSS Ia4'ediz. lial libro «Colpe ttiovanili» 
0 «{^pecdiio de l la oloveii tù ». indispensahi'e aedi iiireiicì che sof-
"niiMi (l('liol«v,z(! .stMiiinali, polli iziuni i inpoteii/ .a ' o pei'ililé; 

dii ir iK'; 'oil'alifC'' a l lezioni n.i.-ao- .:« aliasi 1 u (•cecssi sessual i . 

wmrtnfmmwrweì'msm 

Padova . 1892. l'r m. Tio . S •cchen,.) 
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